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Art. 90 - Insediamenti turistici. Indirizzi 
 

1. I Comuni, nell’adeguamento degli strumenti urbanistici al P.P.R., si attengono ai seguenti 

indirizzi: 

a. prevedere lo sviluppo della potenzialità turistica del territorio attraverso l’utilizzo degli 

insediamenti esistenti quali centri urbani, paesi, frazioni e agglomerati, insediamenti sparsi 

del territorio rurale e grandi complessi del territorio minerario; 

b. massimizzare la qualità urbanistica e architettonica degli insediamenti finalizzata anche 

all’offerta turistico ricettiva, tramite piani di riqualificazione, di iniziativa pubblica o privata 

orientati ai seguenti criteri: 

1. riprogettare gli insediamenti, anche per parti, e lo “spazio pubblico” e incrementare i 

servizi necessari per elevare la qualità dell’offerta turistica e favorire l’allargamento 

della stagionalità; 

2. favorire la trasformazione delle “seconde case” in strutture ricettive, consentendo 

l’incremento di cubatura fino 25% per le necessarie integrazioni funzionali. Tale 

incremento è consentito in presenza di interventi di particolare qualità urbanistica e 

architettonica, e nei casi di significativa compensazione paesaggistica o di 

razionalizzazione delle volumetrie disperse; 

3. favorire il trasferimento degli insediamenti esistenti nella fascia costiera di maggior 

impatto paesaggistico verso gli insediamenti residenziali preesistenti, mediante 

procedure negoziali comportanti incrementi di cubatura (fino al massimo del 100%); 

4. favorire il trasferimento dei campeggi ubicati nella fascia costiera ed in particolar modo 

quelli in prossimità degli arenili verso localizzazioni più interne e maggiormente 

compatibili dal punto di vista paesaggistico, incentivando contestualmente 

al trasferimento, la trasformazione degli stessi in strutture alberghiere, con 

posti letto e relative cubature calcolati sulla base di una adeguata 

proporzione con il numero dei posti campeggio preesistenti, comunque 

compatibili con la capacità di carico ricettiva risultante dal Piano Regionale 

del Turismo Sostenibile. 

2. Qualora si rendesse necessario ampliare le superfici impegnate per insediare le premialità 

volumetriche degli interventi di riqualificazione di cui al comma precedente, le nuove aree sono 

individuate in arretramento rispetto alla linea di battigia e comunque a quelle già insediate. 

3. La riqualificazione paesaggistica e funzionale degli insediamenti turistici è da considerarsi 

parte integrante e obbligatoria della pianificazione comunale dei Comuni costieri. Obiettivo di 

tale pianificazione deve essere quello di reintegrare paesaggio e insediamento, 

massimizzando il ritorno socio economico dell’uso del bene pubblico ambientale e 

specificando, al dettaglio della scala comunale, le prescrizioni del P.P.R.. A tal fine le 
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trasformazioni di cui al comma 1, lett b) punto 2, per la riqualificazione degli insediamenti 

potranno realizzarsi anche attraverso demolizione e ricostruzione delle strutture interessate. 

L’incremento volumetrico di cui al punto 2, lettera b) del comma 1 si applica anche tramite 

l’intesa, nei casi previsti all’art. 20, comma 2, punto2, lett. a) e b). 

4. I progetti di riqualificazione paesaggistica e funzionale degli insediamenti turistici nonché quelli 

di completamento si devono ispirare a criteri di indubbia qualità ambientale, architettonica e 

paesaggistica e possono essere predisposti anche attraverso lo strumento del concorso di 

progettazione, aperto a professionalità di acclarata competenza ed alle Università. 

5. La programmazione degli interventi turistici deve avvenire sulla base delle indicazioni del Piano 

regionale per il turismo sostenibile o delle Direttive regionali in materia di pianificazione 

turistica. 

 
  


